
«Certo il lavoro può essere una leva
per lo sviluppo...», fa in tempo a
pronunciare quest'unica frase Raf-
faele Bonanni, segretario Cisl,
quando nello spazio Norberto Bob-
bio, in piazza Castello, scoppia l'in-
ferno. Prima i fischi, le urla, «vergo-
gna» ed Enrico Letta - che è qui per
parlare di lavoro e sviluppo – che
ribatte: «Questa è un'idea di demo-
crazia che non c'entra niente con
noi, voi non c'entrate niente con
noi». Sono trenta, forse cinquanta,
vengono dal centro sociale Askata-
suna, altri aderiscono al «Coordina-
mento torinese precari». Lanciano
fac-simile di banconote da 50 euro
con la faccia del segretario Cisl
stampata, alzano gli striscioni e poi
all'improvviso, una ragazza con un
maglione bianco, dal bordo sala ac-
cende un bengala e lo lancia verso
il palco. Una scia di fuoco che attra-
versa la platea, la scorta si getta sul
segretario, si sente un urlo: «Lo han-
no colpito, hanno colpito il segreta-
rio». Il candelotto si ferma appena
sotto il petto di Bonanni, buca il
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pAlla Festa di Torinoun lacrimogeno lanciato da una ragazza dei Centri sociali colpisce il segretario Cisl

p Condanna unanime. Chiamparino: vanno isolati. Di Pietro cominci a non coprire i grillini
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Bonanniaggredito
«Fermare laviolenza»
Il segretario Cisl Raffaele Bo-
nanni colpito da un lacrimoge-
no mentre stava parlando alla
Festa Pd di Torino lanciato da
una ragazza di un Centro socia-
le. Il Pd punta il dito sulla «leg-
gerezza» della polizia presente.
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L’attimo che precede il lancio del lacrimogeno contro il segretario della Cisl Raffaele Bonanni alla festa Pd di Torino
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